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Cari amici,
nelle giornate indimenticabili della GMG di Cracovia abbiamo 
sperimentato la bellezza della fraternità universale in Cristo, 
centro e speranza della nostra vita. Abbiamo ascoltato la sua voce, 
la voce del Buon Pastore, vivo in mezzo a noi.  Egli ha parlato al 
cuore di ciascuno di noi: ci ha rinnovati con il suo amore, ci ha fatto 
sentire la luce del suo perdono, la forza della sua grazia. Ci ha fatto 
sperimentare la realtà della preghiera. È stata una ‘ossigenazione’ 
spirituale perché possiamo vivere e camminare nella misericordia 
nelle nostre giornate e nelle nostre comunità (cfr Papa Francesco, 
Angelus a conclusione della GMG).

In queste poche pagine abbiamo voluto raccogliere i ricordi e le 
impressioni di una piccola parte dei tanti incontri che hanno segnato 
i passi nella terra polacca  con l’augurio e la speranza che ci aiutino 
a custodire ciò che abbiamo ricevuto in dono.

Questa memoria ti appartiene, ci appartiene: potrai ritornarci 
quando desideri per riassaporare ogni volta ciò che ti ha commosso, 
emozionato e segnato nel profondo. 

Grazie a quanti hanno voluto lasciare una traccia, una parola, una 
frase che più di altre ha segnato il cammino personale e ha dato 
corpo all’esperienza comunitaria. 

Che il Signore benedica i vostri sogni!



I PENSIERI...
Bellissima esperienza, faticosa ma intensa ed emozionante!
Come ha detto il Papa, un’ossigenazione spirituale che ci ha per-
messo di crescere nella nostra fede e stimolato a superare le nostre 
paure per costruire ponti nella vita di tutti i giorni!

Dalla messa degli italiani … “Perché la soluzione a tutto ciò che sta 
accadendo siete voi!!” È sempre bello ed emozionante vedere cosi 
tanti giovani riuniti per un unico scopo. Non siamo soli nel nostro 
cammino di fede e proprio per questo, come ci è stato ricordato in 
questi giorni, se vogliamo possiamo cambiare tante cose.

Grazie a questa esperienza sono cresciuta nella conoscenza di me 
stessa e degli altri  attraverso le relazioni che ho instaurato e con-
solidato con essi. Ho approfondito la conoscenza della mia fede, ho 
appreso i miei limiti e le mie potenzialità in essa e nella relazioni con 
gli altri. Ho conosciuto tante persone, tutte alle quali ho dato e dal-
le quali ho ricevuto affetto, aiuto, amicizia e soprattutto una grande 
disponibilità in queste ultime. Noi siamo il futuro , il futuro dei nostri 
padri e delle nostri madri e a nostra volta saremo il passato dei nostri 
figli, sta a noi decidere come vivere questa verità. 

Quando me lo hanno detto non capivo, ma ora so che questa è un’e-
sperienza che ti cambia dentro. Ho sentito davvero il Signore par-
larmi e rispondere alle mie domande attraverso i miei fratelli e com-
pagni di viaggio. Spero davvero di portare a casa le cose che ho 
imparato  e che l’energetica motivazione e l’infinito peregrinare  si 
conservino nella mia vita quotidiana distogliendomi dall’ingannevo-
le “DIVANO-FELICITÀ” 
Non sapevo bene come sentirmi riguardo a questa GMG. Avevo alte 
aspettative , ma nello stesso tempo come per tutte le esperienze “di-
verse” provavo anche timore e incertezza.  

MARIA



Un’esperienza unica e indimenticabile, sono state due settimane 
fantastiche nelle quali abbiamo scherzato, abbiamo sorriso ma 
anche pianto! Siamo stati accolti non bene di più,  ci siamo sentiti 
come a casa nella propria famiglia. Sinceramente da questo 
viaggio avevo aspettative diverse, molto più basse..mi sono dovuto 
ricredere,soprattutto per i ragazzi con la quale sono riuscito a 
“ legare”. Il mio augurio è che tutti quanti, prima o poi, riescano 
a trovare dentro di se, una felicità e una pace interiore , proprio 
come quella che sono riuscito a trovare io. Vorrei dire a tutte le 
persone conosciute alla GMG  “Questo non è un addio, ma solo un 
arrivederci”.
La distanza non esiste, è solo un muro che può essere, o meglio 
deve essere, abbattuto dalla speranza di ogni persona e da ciò che 
porta con se nel cuore. 

ENEA BONATI

Questa esperienza è stata veramente fantastica: mi ha permesso 
di provare le più diverse emozioni e sensazioni, da un lato la gioia 
di essere accolti a Janow in modo così caloroso e disponibile 
, di essere ospitati da famiglie così aperte e di visitare luoghi 
caratteristici. Da un altro , la fatica fisica e psicologica della 
seconda settimana, in particolare degli ultimi giorni. Tuttavia , ne è 
pienamente valsa la pena per incontrare il Papa e passare , anche 
solo una notte , con due milioni di persone: mi ha fatto capire che 
al mondo ci sono dei giovani che desiderano costruire ponti di 
speranza con le mani e diffondere la misericordia a tutti. Porterò 



per sempre con me una gioia immensa e spero che gli altri giovani 
comprendano che grande esperienza è la GMG, che apre i cuori di 
tutti e crea nuovi legami. 

ANNA

La prima GMG non si scorda mai! E’ stata un’esperienza così 
ricca di emozioni, gioia, speranza, un’allegria contagiosa tanto da 
coinvolgere due milioni di cuori. Una “Sintonia di cuori”. Credo di 
non aver mai messo così duramente a prova la mia fede come in 
queste due settimane, ma alla fine posso dire, e ne sono orgogliosa, 
di avere sperimentato quanto è grande la forza della fede , quanto 
riesca a plasmare il tuo cuore, e quanto ti aiuti a crescere e 
migliorare. Grazie ai compagni di viaggio, ai nuovi amici, al calore 
con cui siamo stati accolti a Janow, alle famiglie ,grazie anche ai “ 
vecchi” amici perché ancora una volta ho capito quanto siamo uniti 
e quanto siete speciali per me. Le Parole di Papa Checco hanno 
concluso a meraviglia questa incredibile esperienza. “ La nostra 
risposta a questo mondo in guerra si chiama fraternità” Fratelli, 
ecco quello che siamo!! Vi voglio bene. Grazie a tutti. 

ELENA
  

“Chi non ama non ha conosciuto Dio,  perché Dio è amore” (1Gv 4,8)
 Ho conosciuto Dio: era tra le famiglie che ci ospitavano, era tra 
i ragazzi che festeggiavano con noi; parlava con la voce delle 
persone che ci raccontavano la loro storia o parlavano della loro 
fede; era tra i compagni che sono venuti qui con me. Ho sentito 
parole di vita e voglio vivere. Voglio trasmettere agli altri quello che 
ho provato con la mia vita. 

SIMONE V.

“È più facile costruire ponti che innalzare muri” 
Al ritorno da questa GMG non posso che provare molta malinconia 
per tutti i ricordi che hanno accompagnato questa esperienza. Sono 
partita per questo pellegrinaggio per non sentirmi da sola nella mia 
fede, e ho trovato quello che cercavo. In questi  dieci giorni siamo 
stati una cosa sola, siamo stati uniti nel nome di quella fraternità di 



cui ha parlato Papa Francesco; ho trovato Dio in ogni momento di 
questa esperienza, dalle famiglie alle attenzioni dei nostri volontari, 
dai canti ad una voce sola ai momenti di spiritualità, dai balli ai 
selfie sorridenti con persone sconosciute da ogni parte del mondo. 
Dopo questa GMG non mi sento più da sola, ho ritrovato fiducia 
nella chiesa e nella mia fede , ho ridato una spinta alla mia vita. Con 
questa GMG sono rinata grazie a tutti. 

MADDA

Siamo di ritorno da questo viaggio: stesso pullman, stessi autisti, 
stesso posto, stesso compagno di sedile, ma cosa è cambiato 
allora? Sono cambiati gli occhi con cui adesso ci guardiamo , è 
cambiato il modo di parlare prima più restio e frenato , adesso più 
aperto, libero e spontaneo, spontaneo come i sorrisi che ho raccolto 
nel corso di questa esperienza e che altrettanti sorrisi mi hanno 
fatto spuntare.
Da quello che ho vissuto, è stata un’avventura totalmente puntata 
verso l’attenzione e la cura per l’altro. E solo cosi siamo riusciti 
a portarci a casa un bagaglio pieno di amici e ricco di sogni da 
realizzare insieme. “È molto triste la vita senza lasciare un’impronta 
… Se non ci metti qualcosa di te, il mondo non sarà diverso: è una 
sfida”  ci ha detto il Papa, allora credo proprio che se si continua 
di questo passo, la vita non sarà triste per niente, e il mondo 
comincerà ad essere diverso , perché questa GMG 2016 è stata 
l’esperienza che più mi ha permesso di essere protagonista , di 
viverla in prima persona, di farmi  sentire “ il titolare in campo, non 
fa riserva”  proprio come ci ha detto. Ha anche affermato più volte 
che “è più facile costruire ponti che innalzare muri”  quindi iniziamo 
da subito a costruire questi ponti e a percorrerli per raggiungere 
Panama nel 2019. 

SARA BOERI                 



“Ma questo è il mio viaggio, un’onda perfetta, dove tutto combacia 
,anche quando non sembra , dove ogni mattino è una pagina bianca, 
di un nuovo cammino, di un nuovo destino!”
Con questo pezzo dei “The Sun” inizio questa nuova esperienza che 
ci renderà testimoni della Parola del signore nelle nostre parrocchie.
Mariangela – parrocchia di Besenzone
È la prima volta che partecipo ad una GMG e le aspettative sono 
tante: conoscere tanti nuovi ragazzi provenienti da tutto il mondo 
, approfondire il mio rapporto con Dio , e stringere nuove amicizie 
e risaldare la mia fede. Insomma il bello deve ancora venire e io lo 
aspetto a braccia aperte! 

ELENA AC DIOCESANA
 

La nostra prima GMG! speriamo che possa essere una bella 
occasione di condivisione e unione anche per rendere ancora più 
forte il nostro gruppo oltre a noi stessi… ci aspettiamo un’atmosfera 
unica e “magica” sicuramente coinvolgente!

DEBORA E CAMILLA SAN NICOLÒ



Eccomi a vivere la mia prima GMG in un anno importante con 
alcune persone più importanti della mia vita. Mi auguro che sia 
un’esperienza indimenticabile e piena e spero di viverla al meglio. 
Per ora il gruppo sembra molto bello, speriamo di tornare arricchiti. 

CAMILLA SAN NICOLÒ (+AC)

Questa è per me la mia prima GMG e mi aspetto tante cose. Già 
durante il viaggio ho iniziato a conoscere nuovi ragazzi, però tutti 
della Diocesi.  Nei prossimi giorni spero di conoscerne tanti altri. 
Spero di vivere una bella esperienza che potrò raccontare in modo 
positivo una volta tornata a casa. 

ELISA AC DIOCESANA

Grande momento di condivisione e gioia, ieri alla messa di 
inaugurazione. Emozionante pensare a come centinaia di migliaia 
di persone si siano riunite qui, a Cracovia, per testimoniare la 
medesima fede.

DAVIDE



Sono partita per questa esperienza in un periodo di confusione 
totale e in cui sapevo che c’era qualcosa che non andava ma non 
sapevo cosa. Arrivata qui mi sono sentita accolta, parte di qualcosa 
di più grande e questo peso piano piano se ne va lasciando un posto 
all’amore,alla gioia e alla preghiera. 

LETI

Invoco la benedizione del Signore per l’intercessione di Maria Madre 
di Misericordia 

+ GIANNI AMBROSIO

Siamo sul pullman, stanchissime, ma comunque contente.
Abbiamo trascorso la giornata insieme a tutti gli italiani, sotto il 
sole cocente, mangiando “blocchi” di pasta congelata… non male 
direi!!! Anche questa giornata si è conclusa col sorriso sulle labbra e 
avendo vissuto tante nuove esperienze. Adesso andiamo che siamo 
“cotte”… a presto!

ELISA E MARTA

Siamo stati ad Auschwitz, è stato un vero peccato che abbiano 
chiuso le baracche, perche secondo me sarebbe stato più “bello”, 
più “realistico” vedere effettivamente gli oggetti , o comunque i 
luoghi dove si sono consumate enormi orrori! Però mi sono accorta 
di una cosa: di quanto potenziale abbiamo noi giovani. Eravamo 
tantissimi anche oggi, come ieri solo che non abbiamo fatto “ 
casino”, cosa che ci si aspetta da una miriade di giovani, no, oggi 
siamo stati partecipi al dolore di oltre 6 milioni di persone,  siamo 
stati in silenzio, assorti nell’osservare fin dove la pazzia umana può 
spingersi. Il Vescovo della catechesi di oggi aveva ragione: Non 
dobbiamo adattarci al mondo, dobbiamo trasformarlo!! Io ci credo! 

CHIARA – BEDONIA 



È stata la miglior cena di sempre! Cosa c’è di più bello che vivere 
un’avventura insieme; di condividere degli snack, di cantare insieme 
agli estranei?
#GMGsempredipiù

CHIA – BEDONIA

Devo ancora assimilare tutto l’accaduto: capire in pieno cosa ha 
significato per me questa esperienza , ripensare a tutte le cose fatte, 
pensate o provate. Non avevo mai vissuto nulla di simile  - questo è 
certo. Quello che so è che , ora come ora, il mio cuore è pieno.
P.S. Mi mancherà tutto e mi mancherete tutti , ma spero di poterlo 
rivivere attraverso i ricordi.

ELISEA 

Pregare insieme a 2 milioni di persone è di per se indescrivibile. 
Ognuno pregava a modo suo e per cose diverse: sogni, aspettative, 
per i famigliari, per gli amici, ma nessuno era da solo. Era come se 
fosse una preghiera unica. Ti ringrazio Signore per avermi portato a 
questa esperienz , per essermi stato vicino e avermi preso la mano 
nei momenti di difficoltà. Ti ringrazio per le persone che hanno 
condiviso questa esperienza con me per renderla migliore. Fa che io 
sia capace di portare il tuo volto misericordioso alle persone che mi 
stanno intorno. Grazie. 

LETIZIA (BORGONOVO)

È stato molto emozionante pregare con così tanti giovani della 
mia stessa età, tutti diversi, tutti con questi sentimenti, preghiere, 
etnie, colori diversi ma uniti in un’unica cosa, per un unico scopo, 
dire al mondo il nostro credo, la nostra fede. È stata un’esperienza 
magnifica che mi ha segnato nel profondo e che non scorderò mai! 

SARA 



Mi dispiace molto sia già finita questa avventura , ma la porterò 
sempre nel cuore!! Cantare , ridere e pregare insieme è stato non 
bellissimo, di più! Grazie alla mia famiglia – diocesi! 
#Ci vediamo a Panama. Grazie Gesù per tutto. 

CHIARA

E il viaggio di ritorno e ancora non ho realizzato che è già tutto finito. 
E’ stata un’esperienza meravigliosa , così diversa dal solito. Sono 
partita con tanto bisogno di riflettere e di sentirmi più vicino a Dio 
, le parole del Papa mi hanno fatta riflettere , la vicinanza che ho 
sentito con i giovani di altre nazioni mi ha spronata. Torno a casa 
con tanta determinazione e tanta voglia di fare. Panama aspettami 
perché sicuramente la GMG è un’esperienza da vivere ancora e 
ancora. 

BEA

L’esperienza della GMG è sempre bellissima, ma il viaggio di ritorno 
porta con se un po’ di nostalgia. I ricordi che porto con me sono tutti 
molto belli, e non vedo l’ora di condividerli con chi è rimasto a casa! 
Spero proprio di poter andare anche a Panama. 

ALESSIA 



La mia prima GMG è giunta al termine (quasi)… vorrei che potesse 
durare ancora un po’!È   proprio vero che quando ci si diverte il 
tempo vola … Sicuramente porto a casa con me momenti bellissimi, 
ricordi ed esperienze indimenticabili. Un grazie speciale al mio 
gruppo di amici per le risate, il sostegno e la compagnia! Un grazie 
anche ai nuovi amici che mi hanno dato subito un vero senso di 
gruppo e tanti sorrisi! Questi giorni resteranno sempre con m 
… sperando che questa sia solo la prima di tante! Ora si torna a 
Piacenza… Buon viaggio! 
P.S Le parole di Papa Francesco sono state perfette come sempre!

DEBORA

È già il secondo giorno di viaggio di ritorno e non ci credo ancora. 
Questa esperienza è passata velocissima, tra ore di camminata 
e notti corte, code al tram e pasti improvvisati. Al momento 
dell’iscrizione ero molto impaurita ma la bellezza della settimana 
mi ha resa contenta di aver partecipato. Ho rafforzato i legami con 
i ragazzi che conoscevo e ne ho costruiti di nuovi , sia con persone 
di Piacenza si con persone di altre città. Sono riuscita a riflettere 
un po’ su me stessa e spero che questo viaggio mi aiuti a superare 
il brutto momento che mi accompagna ormai da un anno. E’ stato 
bellissimo condividere momenti di festa con così tanti giovani e 
poter seguire il Papa in preghiera. E’stata una settimana dura per 
me, ma sono davvero felice di aver arricchito la mia vita con questa 
stupenda esperienza. 

GIULIA - SAN NICOLÒ



Questa settimana è passata troppo in fretta.  Mi mancherà tutto 
questo: essere in mezzo a milioni di persone che sono lì per il tuo 
stesso motivo, cantare e ballare in mezzo alla strada con stranieri, 
chiedere a ogni persone che incontravi “where are you from?, 
sentire le parole di Papa Francesco che sono state toccanti! E’ stato 
faticoso perché per una settimana ho mangiato solo snack e “cibo 
per cani” però ne è valsa la pena. Vorrei ringraziare soprattutto il 
gruppo di persone con cui ho condiviso questa esperienza; sono 
riuscita ad approfondire alcune amicizie e a farne di nuove. Quindi 
GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE!!! Grazie anche perché ci siete stati nel 
momento del bisogno!! E grazie anche a questo diario che raccoglie 
e ha raccolto tutte le nostre sensazioni! Un bacio 

MARTA SAN NICOLÒ

“Solo il perdono riporterà pace nel mondo”. È da quattro giorni che 
l’inno GMG ci accompagna durante ogni momento, ed è uno dei 
momenti in cui tutti ci possiamo sentire ancora più fratelli. Come 
avevo scritto il primo giorno, da questa GMG mi aspettavo molto e 
posso affermare con soddisfazione  che non speravo di meglio.  Ho 
avuto la possibilità di riflettere, anche grazie alle parole stupende 
del Papa, che come sempre riesce a lasciare il segno. La GMG è 
un’occasione unica, perché ognuna non sarà mai ne come quella 
prima, ne come quella dopo. Tutto questo, è stato possibile grazie 
a tutte quelle persone che si sono impegnate ad organizzarla e 
un grazie speciale va a voi, con i quali ho passato una settimana 
meravigliosa, che non dimenticherò mai. 

ELISA



1/08/2016
Cosa mi porto a casa? Inizio subito dicendo che sono cambiata 
rispetto a quando sono partita. Se prima avevo molti dubbi sulla 
mia fede e su Dio in generale, ora posso dire che questa esperienza 
ha risposto ad alcuni di essi e proprio per questo sono molto più 
sicura di me stessa e sono davvero molto contenta. Questa GMG 
voleva affrontare il grande tema della misericordi , su cui abbiamo 
riflettuto durante la catechesi e durante i discorsi e la predica del 
Papa: la misericordia è l’amore infinito di Dio i verso l’uomo ed è 
anche ciò che viene chiesto di fare a noi verso l’altro, dal migliore 
amico, a chi invece ci è più lontano e che magari non ci sta neanche 
troppo simpatico. Un’altra faccia del cubo di questa GMG è quella 
degli incontri : vedere così tanti ragazzi tutti insieme è qualcosa 
di spettacolare e sapere che sono li per una stessa ragione , che è 
quella di vivere insieme la propria fede, fa venire i brividi. Camminare 
per Cracovia con persone provenienti da America, africa e Asia 
non capita spesso e soltanto ricordare quei momenti fa venire 
la pelle d’oca. Insomma penso che come prima GMG l’esito sia 
completamente positivo, sia per le catechesi , sia per i momenti di 
preghiera, che per quelli di festa, e credo rimarrà nei miei ricordi 
come un’esperienza unica e indimenticabile. Avrò del tempo a 
casa per rimettere a posto le idee, ma intanto il sogno nel cassetto 
rimane quello di Panama 2019! 

ELENA FERRARI 
A.C. DIOCESANA -  18 ANNI

1/08/2016
È già passata una settimana da quando siamo partiti, e non 
sembra vero che sia già finita. Sono stati dei giorni fantastici 
ed indimenticabili. Ho provato emozioni forti che difficilmente a 
casa, nella vita di tutti i giorni, avrei provato. Stare in mezzo a così 
tanti giovani è stata un’esperienza unica, ti faceva sentire parte 
di qualcosa di grande, accolta in una comunità. Inoltre, sentire le 
parole del Papa, rivolte proprio a noi giovani, mi ha fatta sentire 
veramente bene, mi ha infuso tanto coraggio. Questa esperienza 
mi ha cambiato, mi ha dato una forza in più che porterò con me per 
sempre, una nuova speranza che porterò a tutti quelli che amo e mi 
sono vicini. 



Seconda GMG dopo l’esperienza di Madrid 2011. 
Esperienza straordinaria e carica di gioia. Di questa GMG mi porto a 
casa le belle parole di Papa Francesco, l’invito di mettersi  le scarpe 
e uscire  verso strade sconosciute.
La vera GMG inizia adesso: dobbiamo portare a casa, nelle 
nostre parrocchie, nelle nostre famiglie e nel nostro cuore la gioia 
sperimentata in questi giorni.
Buon cammino a tutti 

GIOVANNI

Si, lo stupore significa sapersi accorgere che Dio è in mezzo a noi, 
che è all’opera ogni giorno,che parla con un sorriso, con il volto di 
una persona cara,con un gesto di amore gratuito... 
Io, in questa GMG mi sono stupita.
Grazie per i vecchi e nuovi incontri

CLARA



Vedere così tante persone che si riuniscono per lo stesso credo, 
per condividere il proprio tempo con altri ragazzi mai visti prima, 
che si mettono a disposizione degli altri, è una cosa che ancora mi 
stupisce. Credo che questa GMG sia stata la dimostrazione del 
coraggio di noi giovani, della nostra speranza, della nostra voglia di 
mettersi in gioco e di credere in un futuro migliore. Neanche la paura 
del terrorismo ci ha fermati e abbiamo creato un ponte  che spero 
possa aiutarci  ad oltrepassare questo fiume di cattiveria che sta 
inghiottendo il mondo.

LAURA

Mi è servito un po’ di coraggio e fiducia per accettare la proposta di 
questa GMG.
Sono stati giorni caotici ed intensi in cui ho provato belle emozioni, 
non tanto per la preghiera, la Messa  o le parole del Papa, perché di 
parole se ne dicono tante e se ne ricordano poche, e ammetto che 
non ho condiviso tutte le scelte di preghiera polacche.
Devo ringraziare chi mi ha spinto a venire a Cracovia perché vedere 
2 milioni di persone in marcia verso Dio mi ha fatto capire che 
davvero non sono solo.
Ho apprezzato la predica su Zaccheo e soprattutto le testimonianze 
“internazionali” della veglia, molto toccanti.
È stato bello riuscire a confrontarsi su temi come la Chiesa, la 
vocazione e la preghiera con persone nuove, ma anche con persone 
vicine. È stato bello riuscire ad esprimersi in sincerità senza paura di 
essere deriso per la fede.     

FRANCESCO P.

Cosa ci facessi in mezzo a 2 milioni di persone in un posto così 
tanto lontano da casa. Mi sono più volte interrogata su dove stesse 
andando “la mia strada”, quale fosse il senso del mio essere a 
Cracovia. Forse una risposta non l’ho trovata, non so ancora “dove 
andare” e “cosa fare”, mi sento ancora molto spaesata, però una 
cosa la so: quando sono partita mi sentivo molto lontana dalla fede 
e da Dio, ora che sto tornando sento però che qualcosa in me è 
cambiato. Ora non mi pare così insensato avere fede. Mentre ero 



in mezzo a tutte quelle persone convinte di ciò che facevano, è 
scattato in me qualcosa. Ho capito che una scelta va presa, anche 
se è difficile prenderla.
Forse dopo questa esperienza qualcosa di quello che per molti è la 
fede è entrato nel mio cuore. 
Devo dire grazie a chi mi ha portato qui, anche se ho paura che dopo 
l’iniziale  entusiasmo tutto tornerà come prima.

Le parole che mi hanno toccato con più calore sono quelle della 
veglia del Papa: NON SIATE GIOVANI INVANO.
Una volta tornata a Fiorenzuola spero che le parole di Papa 
Francesco mi servano da monito e mi diano quella forza in più per 
lottare per i miei sogni e desideri.
Che la Misericordia del Signore, L’AMORE CHE AMA ANCHE 
QUANDO NON VA TUTTO BENE, si faccia sentire presente 
nei momenti della mia vita dove la fatica sembrerà prendere il 
sopravvento.

VERONICA



“Incendiate il mondo con il vostro entusiasmo”, messaggio 
pronunciato dal Vescovo Bagnasco durante la celebrazione 
eucaristica della festa degli italiani, in data 27/07/2016 a Cracovia.
Questa esperienza mi ha insegnato tanto. Mi ha dato gioia e 
speranza. Ho incontrato persone speciali, giovani coraggiosi, 
famiglie cordiali, persone umili, semplici nel cuore e nello spirito.
 Ho sentito Dio dentro di me, ho sentito colui che ci protegge e ci 
assiste ogni giorno, colui che ci dona proprio quell’entusiasmo e 
quella voglia di stupirsi, di aprire gli occhi.
Ho capito cosa voglio davvero, che la mia strada è in salita, che 
devo vivere senza alcun rimpianto.
Ringrazio tutti coloro che hanno reso questa mia prima GMG così 
unica, indimenticabile. Da oggi punterò in alto, il Papa ha benedetto 
i nostri sogni, non posso deluderlo.
È da oggi che inizia la mia GMG, nella mia vita quotidiana, un 
esempio della settimana appena trascorsa.

MARIAGLORIA

AMORE, CONDIVISIONE, FRATERNITÀ, PERDONO, 
GRATITUDINE E FEDE..... questo è tutto ciò che mi porto a casa da 
questa GMG 2016.
GRAZIE PER TUTTA LA LUCE e grazie perché attraverso questa 
settimana la mia vita si è riempita di spunti, di riflessioni, di 
emozioni, emozioni indimenticabili.
Questa esperienza: una botta di emozioni e di energia e di fede.

MARCO 

Grazie Signore per questi giorni, grazie per questi ragazzi, grazie per 
aver parlato ancora ai nostri cuori! Donaci ancora il tuo Spirito e la 
tua benedizione per portare nel mondo ferito la tua misericordia.

DON PAOLO





JANOW LUBELSKI

E ricordati che finché tu vivrai 
Se un amico è con te non ti perderai 
In strade sbagliate percorse da chi 
Non ha nella vita un amico così 
Non ha bisogno di parole mai 
Con uno sguardo solo capirai 
Che dopo un no lui ti dirà di sì 
Un amico è così

E ricordati che finché tu vorrai 
Per sempre al tuo fianco lo troverai 
Vicino a te mai stanco perché 
Un amico è la cosa più bella che c’è 
E ricordati che finché tu vivrai 
Un amico è la cosa più vera che hai 
È il compagno del viaggio più grande che fai 
Un amico è qualcosa che non muore mai

Un amico è così, Laura Pausini



28 LUGLIO
AUSCHWITZ - BIRKENAU

Dov’è Dio, se nel mondo c’è il male, se ci sono uomini affamati, 
assetati, senzatetto, profughi, rifugiati? Dov’è Dio, quando 
persone innocenti muoiono a causa della violenza, del terrorismo, 
delle guerre? Quando malattie spietate rompono legami di vita 
e di affetto? O quando i bambini vengono sfruttati, umiliati, e 
anch’essi soffrono a causa di gravi patologie? Dov’è Dio, di fronte 
all’inquietudine dei dubbiosi e degli afflitti nell’anima?  Esistono 
domande per le quali non ci sono risposte umane. La risposta 
di Gesù è questa: “Dio è in loro”, Gesù è in loro, soffre in loro, 
profondamente identificato con ciascuno”. “Abbracciando il 
legno della croce, Gesù abbraccia la nudità e la fame, la sete e la 
solitudine, il dolore e la morte degli uomini e delle donne di tutti i 
tempi.

PAPA FRANCESCO, 
DAL DISCORSO AL TERMINE DELLA VIA CRUCIS



29 LUGLIO
VIA CRUCIS

Siamo chiamati a servire Gesù crocifisso in ogni persona 
emarginata, a toccare la sua carne benedetta in chi è escluso, 
ha fame, ha sete, è nudo, carcerato, ammalato, disoccupato, 
perseguitato, profugo, migrante”. Perché è lì che “troviamo il 
nostro Dio, lì tocchiamo il Signore”.  Ed è proprio “nell’accoglienza 
dell’emarginato che è ferito nel corpo, e nell’accoglienza del 
peccatore che è ferito nell’anima, si gioca la nostra credibilità come 
cristiani.

PAPA FRANCESCO, 
DAL DISCORSO AL TERMINE DELLA VIA CRUCIS



30 LUGLIO
VEGLIA AL CAMPUS 
MISERICORDIAE

Siamo chiamati a servire Gesù crocifisso in ogni persona 
emarginata, a toccare la sua carne benedetta in chi è escluso, 
ha fame, ha sete, è nudo, carcerato, ammalato, disoccupato, 
perseguitato, profugo, migrante”. Perché è lì che “troviamo il 
nostro Dio, lì tocchiamo il Signore”.  Ed è proprio “nell’accoglienza 
dell’emarginato che è ferito nel corpo, e nell’accoglienza del 
peccatore che è ferito nell’anima, si gioca la nostra credibilità come 
cristiani.

PAPA FRANCESCO, 
DAL DISCORSO TENUTO DURANTE LA VEGLIA



31 LUGLIO
MESSA DI INVIO A BLONIA

Dio ci ama così come siamo, e nessun peccato, difetto o sbaglio 
gli farà cambiare idea. Egli  fa sempre il tifo per noi come il più 
irriducibile dei tifosi, perché siamo sempre i suoi figli amati

Davanti a Gesù non si può rimanere seduti in attesa con le braccia 
conserte, ma occorre  mettersi in gioco, perché la vita non va chiusa 
in un cassetto: non lasciatevi anestetizzare l’anima, ma puntate al 
traguardo dell’amore bello, che richiede anche la rinuncia, e un no 
forte al doping del successo ad ogni costo e alla droga del pensare 
solo a sé e ai propri comodi.

Potranno ridere di voi, perché credete nella forza mite e umile della 
misericordia. Non abbiate timore, ma pensate alle parole di questi 
giorni: Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

PAPA FRANCESCO, 
DALL’OMELIA A CONCLUSIONE DELLA GMG



NOTE:



NOTE:





Dio ci ama così come siamo, e nessun peccato, 
difett o o sbaglio gli farà cambiare idea. Egli  fa 

sempre il tifo per noi come il più irriducibile dei tifosi, 
perché siamo sempre i suoi fi gli amati

Davanti a Gesù non si può rimanere seduti in att esa 
con le braccia conserte, ma occorre  mett ersi in 

gioco, perché la vita non va chiusa in un cassett o: 
non lasciatevi anestetizzare l’anima, ma puntate al 
traguardo dell’amore bello, che richiede anche la 

rinuncia, e un no forte al doping del successo 
ad ogni costo e alla droga del pensare solo a sé 

e ai propri comodi.

Potranno ridere di voi, perché credete nella forza 
mite e umile della misericordia. Non abbiate timore, 

ma pensate alle parole di questi giorni: 

Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia.


